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io sapea bene che la signora de Brix non sa~
'l'ebbe capitata, ' '! " . " ,

: Eugenio r!n:ase stupefatto, Quell'aceusa
diretta e terrIbile ,lo, dlsgus,\[lva come ljna'
calunnia, ma ,lo attr.aeva,:come un arcan9. Si
ricordò' ad un tratto di, ,q'uell' enigmatico,
." ,colei che ella ama non'è buona., c,he, la '
morta' gli aveva lasciato quasi supremo con­
siglio, e il suo cuore si chiuse come sotto
la stretta ,confusa di, un sinistl'O presenti·
mento. '

Maria sembrava già occup'llta da un altro
pensiero, Il carattere più spIccato deJla sua,'
condizione mentale ,era una"grande mobilità'
di impressioni,che' contrastava col tuono
luhguente del suo ,linguaggio! ordinario. La
viva e ridente Maria, che, ~·ç,herzava presso
la Marna, aveà dovuto soflì-ire assai' prima !l
di giungere a tale ìrasfonuazione, Ella riat-' \I
tizzò il fuoco, stese, verso la fiamma le sue
mani, sottili. e coh un'accento dolce, mono­
tono, come se avesse parlato :di una persona
estranea: , '. ,'d

- E' una storia ben triste, signor Mon­
trel, prese elia a dire, molto triste, 111a pllr

, vera" Mio padre, che è morto quando io era
ancor piccola, mi diceva tante volte abbrac­
ciandomi: (( ti, vorrebbe una. t;llamma, carina,
perchè Iu pot"s! guarire. ; poichè sembra che '
la mia salute' de~se,a temere, I.

('·--;(,n:.'i11ua)

Ville a dirli da quando l' Jtalla è unita,
co.l il Dentelli, i snicìdlì sono in continuo
'progressivo aumento. Nel 1871 si' uccisero
684 maschi. o 152 fe'mmin'e; noi 1888 ben,
1280 ìMscbi A 310 femmines , ,Preziosa
con tessloue l Dllnqne dIII Hl70 in poi 'la'
lIIlIledizione di Dio ci pende sul capo, ci
divora, ci strngge, ci orncia, ci consuma.
'Ecco come J! Italill si,incivililce!, Miseria,
malcostume, 'delitti, irreligione: ecco gli

'spettri spaventosi che'spuntano' neri neri
'sull' ol'iì:zonte 'della plltria II redenti sono
stauchì dellil' vita'; iovocllnocome uncon­
forto la mano gelida della morte che, li

I ;strozzi, nell'lL!!)~ del,l~vita " i:,' ';

Né può osser~ a!trIlnentl. LII VItI> per
la massi ma parte dogi i nOlni ni é, un mare

. in procellll. LtiiVittima del,Golgota è l' u-.
nicll tal'ola di salnto per chi nautl'llgo com·,
blltte contro .l' Ìlupèrversaro' dell' Onda. 'l'o­
gliete all' nomo quest' ultÌ/M mezzo di sal-·
vezza, e forza é ch' egli precipitÌ nell' a-
hisso. , '

Il vero cristillno non si uccidtJ. Egli si
rassegnll alla santa volontà di lJio. Il frll­
massone, ,il cristiano truiato, più non a­
vendo dinllozi agli occhi la Vittima soffe-,
l'ente dtll CIII vurio,: non trova altw rimedio
ai snoi mali che sulill pnnta affilllta di un
pugnllie e sulla cauna affumicllta di, unII

, rivoltella. E cosI progredisce III civiltà'in
Italill facendo piombare, tante anime III,
l'inferno I... -

ES

terra in un angolo della camera, e mormo 8. ,perchè la si~l\ora He~rtebot,l~,incutessetanta'
una preghiera, Poco .:lopo le suore della paura, . . ... , ,",, ,
scuola del villaggio ,entr?r~no, per vegliare, -,.- Non ,p'arli così ~ Yoce.al~a, disse Maria

'la morta. 'Eugenl~ SI,alzo" l11SI~tell~()1 qf?lceJ~', jigt,I~rdan,dosl cpn, occhI? atterrito ali: lIlto!n?
mente, pres~o lI:lar!a perch~ ~Isclsse dalla, ca: ,- StIa ""1' !rlll1q~lIl1a,'llon PU? udlrc~;
mera; ma la glOvlIletta, nvol to verso ,h lUi dI altrn pa. '''' slgnonna,. elln non Ignora Il
il v,olto inondato di lacrime, sC,osse i negati- posto.' che 'lo-, dovr6 occupare Rresto sua
vamen te ,la lesta. , 'madre. ' , ' ,

- Mi lasci, disse eUa con voce, bassa, li,i ': Un'occhiata protestò çOl1tro questa parola
lasci pregare presso la mia unica amira fin- ".madre ,ì detta da lui, un'occhiata, ma quanto
chè non vengano a portarmela via, , , elo'quellte. ' , , " ., ,

- Ella 110n può restare più a lungo si- - Durante 'l'assenza, di Leonilde in qne-
gnorina, ' ,ste ore luttuose" io ho una parte dell'autorità

_ E dove vuole che vada! la ,signora. ,di lei" Mi' parli dunque con fiducia. ,
Heurtebot mi fa paura., "', Mal'la, sc~?teva l~ teSI? sel?za m~stl~are di

" " 1l1tendere,clO che,EugenlO 'lilcèl'a:'Un sor-
Il, tuono desolato, c()n CUI v,enner,o, qet\e. riso: amaro le, corse sul labbro. E un sorriso

q~e~le parole, ~on:moss,e pr?fondamentlo' 'l~ in: quel.l' istalire 110n era un segno di quel!>i
glOV1l1e, tant? VI SI sentiva di terrore ,e di follìa ,a ,cui' la mona non voleva credere?
~attenuta sofleren,za. , ,.' " Ma, ~'ei,tre ii. giovit~e ~~ ticercava il senso,

- V,enga,:le, Impose eglI COI} f~rt1,ezz~, ,eUa, prese a spiegarlb: ",., '
lo vogho, ,", .:-:. L. signora de Brixaveva un incomodo te-'

Ella a~lor,a lo, s~~uì' s,en~a . opp?r~i .pjù, a ';stirri~n!o del~uo:'m~dil' ~i' i'intendere !a mia
lungo. GiuntI al salotto del .pqmo pIallo,' guartglOnei 'un 'testfm01110 che le npeteva.
dove stava' ordina>;ia\Ilen!e Lçonilde;' egli ac- 'senza'cessa :'·non'·è questa .da n,aniera di
cese due <candele, quindi' diede' fuoco !ad'un correggere ,le imaginazioni, troppo' sen'sibili;
fastello che trovava.! nel, caminetto, . e' si i' un testimonio c1w, ,per ,Ias,ua Illferminì, era
sollevò tosto l1l1l1viva fiamma. La 'gio\ìnclta in prigiqne come s\1o,a i'i' 1<;d ,ec~ol~ ora li~
tremaya, e EugenIO, visto un ,mantello, di-, ben. dai rimproveri e dal conSigli, libera dI
menticalo, le 'impo~e di coprirsi e. di sodeysi, slrinf)lse aileor" di"riÒ' le sbùr~della mia
in una poltronà presso il luoco, Quando.la 'gabbia:, E c!là,'ignol- Montrel, credeva che
vid~ un po' pitI cal.m~, le chiese" sà~zq am-' mìJ l'tùl,Tl'ignh sny~eDbe ',ven~1talr che l'i sarcb~
bagi, con una specie di amichevole' autoritù, beesposla al biasimo, della morente ?.. Ah,

traduziono di A,

Eugenio le susurrava dolcemente qual~h~
consolìmte parola per distarla dai penslen

, 'dolor.osi che la tUt'bavano, senza immaginare
che' quelle' 'frasi spezzate provenivano da una
preoccupazione suprema, da un grido della
coscienza, da un 'grave dovere che ella sentiva,
~i aver a compiere prima di esalare lo' spi­
nto. "
~ Ascolti '...., mormorò la cieca, ella è

sta to tanto buono per me,,, riceva in llna
soll\ parata la mia eredi ~à,.. colei che ella

;, ama.. , non, è bllona.
, L~ slfa' v,oce,debole,' che ,af.idava spegnen­

'dosI, npere,. ~ome, Ulla sp~pe, di eco l?men­
}os~, ~ pon e buona.» QUln'dl ella' ncad,de

, , "I,Q~,I,c,t:.o col'u 'testa,' le', ~ùe mani si. stesero
, anc~r~' .'una volta, e tutto fu silenzio il im- I

mobilità. ' ' , I
'-- Prcghiamu, disse Eugenio a Maria in-

, 'f$inocchiandosi, "I
,Il colonnello anch'egli pose il ginocchio a

, .. " " , 1<;' ,,: , '

O In. 111': ìesima Onezetta nol<t' pure ch~ Rilliglooe, non :solo; ma vliripoHasse clus-
nell anno 1887,·88' t'lrOIiO condl\ilnllti d,Llle 'sificitll eminenti, il sig." Orefici, alunno,
vario MllgiSll'lltur'e' c: PrÌJtnro 'b'JÌl' 48,881 ebbe il premio ogni voltll che',lo meritoj
!lliliri\jlionti fl'lL i :1il, e i 18 (U1nli D!1 ciò "poiché ?a lui, isrl\elita, non si richiedevaj
si Vede cho 'Indr'll itàJo' inl blJlica i istritììnue ;oomel(\ICe-Ulrno\!,èhe freq\1fHitass& la scuola

lJe statistiche'del 'nostro 'regnoiprovano pl'cd~dl\Jo ,In' r~gionil,\iùverSil;' POC!I( anni di Religlone, laqullle, q~tJl.r~llllente era 111.
çOI9~)' \p~ìee::chè s~gn:a i1pr<igl'e$3ii,piÌll~, "ancora o' q~e~tl :', 4S,a81. :glile,ottt IO elba cattolica. - Qnllndo avveniva ciò si eraai

!clvlltà ,in ,Itall~ 'è, 'lo spavillitosJ! crescere formeranno IIltrettllutiil lllWtlglm chesaranno tempi .dell! oscumntismq, ' dell; ìntollerauza.
":'dei -reati d1,sangue:"La Scozia', CfJDta, un' 'è'o.1 'di 'Iadri-'e 'éìmtl'I'dL Còl'l'l\,ziòoe. ,Adesso, al: bel sole' deI: telilpo della li·

.":'ond,cidli' r' ogni' du'ecentomilii 'aliitiLnti; 'Pò'vèflL' Itllli.à èbme',iuciyil,isc,e L.' , bertà, si pretonde:d( obbJigaie l, fanciulli
, 'r~,i,l'py lali~ ',lÌe,pos~lep~ I1n~ per, ogni,,'Fig~ru~i'~IÌ~;p~( ~èrJ"JlOs,IL,.pnonll. 'm'a ,e l.e fanciulle prQfessaiJti la, Religioue eat-

I dlCCI~OV la. Jl,8lgnvr {\. C~n~elh, nel I..ls~r!lr-iol\e, f!lPZ~ ,r~I.tI:pone, puq .male gl'II.. .tolica Il frequcut,lr )i,I,II,iscuol\ld anche nei
"q'It'l'lere deI6-Hebb~alO n~ta ch~ « I rt~~ VBslmu.,I)c,~~.til~lpo, ,l'op'etalo llletwrato giorui per III RIl/igiopec\lt\Ìì)}ca festivi,
I~~ ~~t~lL!1ellt~ tlenll' Il prtlUlSSIID(), posto che t~llle l, ' ,li~p,è~~~Jèp~tde leg~i, pretendendç, che il caleudl\rio scolastico
llegiJ ,plmçldh s., ,: l', lÌ un essere Il,lll! socletlt 'e vrve f~lme' abbia III preçedimza sulla legge rellgiosa.

, 'I1so.p\~citllit)scritto,re 'è,~' o,pinione che nè!,seno ,d , "otiri'a 'tài~i~l,iii:' 001 datglr S.e pII un lato è vergognoslI questa pre·
'". \i~il 'gm.~·pllrte degli OtlllCldll:che,la sta." 11nlstF,u.ZlOll~,r.~IY,~III"r,so.Jle!tiYJltlb, ?on fù~·, tesa, Se è manifestaménte offepsiva della,

,i" }~~t,lcA, n:gls,trl!sQnodov~,tl:ad. I!upetuusit~ .dlit~ '~lt! ,p~lnC!)I", ~el,~gI6~li ,voi gli date I~ ,libertà della coscienza CllttotiC~, pur rico-
(.',.dl temperlLfI)enlo'll ..al, ,VIDO .cilttIVO." MII, ~,ano.,u;,lJ '1I1'11I~ t,~rrlblIe 4élla.,qnal~ egli SI, ,uòsciuta, dallo S'tàtutoJondàlilentale del

bllst,lI: 'per spiegaro,llllulIlento" v~r:à PI~:,~II~'~~ cqu,frq 'la' SIJCH)lè,, Galinlla regno. per uolc!~inuligione dòllo StlltO, è'
',!d~g,!i :,~ssnssirlii "nePI'infelice, ,~è\ ~0,clal.I~I!)6 JI~. s~,uoht "DIO,i'C III altr,esì stupid~; sa. si lIada'ail~ circostanze
:'tll~l,p~,r~!l:Iìì'dt? ?,à,ldq il lJilillso, mO,r~I,I,tà \t1~n,Ulefl9~ul/a ~ntù 111 pro, in cui avviene. Dopo tutto tra\tasi di tre

, '. ~rltor,e" neJI~ rissa,; hella ,tlh ,p?r.~lon~,ç,li,~ quest~ . ,le scuilla o,qllatt~.ogiorni in tutto 'l'lindo scolastico,
non fII 'l'assassinio che,,fl'dddo cal~lg?Ver,n!Lt,l.ve. -,l'rosper? ",presso Sh~k. di lUilUlera che la " ,.. "~ZIL alla scuola

j'l ' ,poi' silen~ìo'l d'Ila: oot\e., ~,pe~~e, ~llOpl'overa .011 J~l.Ja sua!n_~iÌidutl:l, giOl:ni' n.o~:~~.Q 'port~re il me?omo.
Fi,il .os~';', tr,~t~dia, ']~~stlt" riaurI, I:lrl\tltnd.1l1~ vers,o ,di; J" he;gh,.llv?vall1· IOconVelllente snli' IInpllrtllllonto dell' Istm·
I ,oal'e:CI) ,IL, m(jnlOrhLl '1prof:éssl p'~r ?micldi.o , ,.seglla~o,a ,~~~III~e.:e ç~ll,bl\n; gli risponde: . zionè, • ' ,'" , j

, .,' volontal'Jò'chè si:, s~no'.svolti : IlD~11 .1Iltill,ìì ,~T~, m h~l.lUsegpU~o, a ~al'!are, e qUclllo Ma, no signori: ufti,:iali preposti all' i·
, , due anOl davllntl 1II trlbunalt, per tlll'si)I~;.c,~eneli?p~a!~to SI ~:Cj~~Na.so bus~em- strùZi(fne, invece di ricordarsi che se v' è

concett~ ad~g,u~to se, nel cns~ ,nostnl ,SI. ',' lr!at~ ,~, ,1ll~I~dlr?; ,tutt6 ,II" çreato >,' Lo ufficl? pubblico' !1?lI'~sercizio del qUllle
tratti di OllllCldll per Impeto di sdegno,ov,~" ~t~sso, SI d!~a. del! educa~l.olrè 'moderna, La vuolsl IIdoperal'edlScrezi'one è lìbel'alità,
vero por meditata vendetta. Si t(ucidar,qoo,~è~òl~,sè,9~1I; 1)10,}u~~~IlIl,a.L'}ìontlldiuo o qpesto è propdò il:, loro! fanno sfoggio di
a sangue ,freddo ~on solo nomini ,rolJusti,a!1 òperllJ(j,1I1~gg'ere},Ji§,lg~n~\.,gellll,p,eggi?r unII straordinaria è rldlèolàfiscalità per
IDa vecchi cadenti, donne, bambIUl" Se ,11\ n,slllll, e, I glp,r,na'lr' IOsplfali alle teone obbligllre i giovanetti e 'I~,giù'vlluette pro-

fl:ivilti'l"p'rogrédislle 1col' crescere degli'ò'ml~i. dl'~lIrloMllrx,' j;a; .scuolai senza Dio è. il 'fessrlntL la'Religiotlo' ciittolicà IL frequentllr, '
, "ddii,' seri·v.e ben, giustamente la Libel''fq t?'J.1lte "d'oglIi 'col'ruziorle,"'la":èenere dove ' fII' sc'dùla(~b~i]gioh'lìchM liL loro Religione'

Ili 'Napòli;' nìJisillmo certi di tocclI,rne fra' .SI' èov~ 'ogni' ribellioìle;J~ la"liJèina dbve si . L'egregio Berico di Vlcenzll ed il ait., conslIcra, 'per- festivi'; e 'il calendario scolli- '
lJrevlÌ.l'apogeo, ' "',' ,Ii temprano le ,'armi pll:l'Lfun~iltc ali' ordille " d 'B ,,' , ' stico arbitrarill!mente' nòu"ri\Jonosce pertali.

, ' 'l',L''soeial' '1' t d"'lil gl' i' ~'I d Il ',.J' I tfldino i rescia si occupano degli incon- E ,così allu odiosità si 'tlf.giDlìge la picci.IJa' vera callsa di tanti reati di "btlilg'ÙO' , 'e:' 'con ,IL 'I ," l ope.lLl; IL e ooUO e' venienti cagionati dallo zelo e~cessivoe '" " b" ,oh bi 't l
si deve l:ercarenell'assoluto disprezzo ,dei ~teenoo ~anllo n,o all,II gl~~a?é III1'officina,sbaglillto di pubblici fun7,iollari, T qualife· , Der,lu, 'connu I() lmmanc ev, e IO lltte e
)lrihcipii religiosi.' Si è abolitll'la ,pe,ba .corrl)I\O' al :ri,trovl"~OCrllhstl" a,Ile t~verne, l' d' d" l' tira\l'nidi :stupide. ii il ' ,li,,,

. Ialle' case' dI' r l d ti' I t c~ro co plre Il pene ISCIP Inari dei'giova- 'Auest' èi il sènno, questa la sapienza dei
di morte. L'inesombile legge del tllgliotio' ,'co n,zlOne ov 'SI a Imen Il netti cattolici, i quali nel giorpo, festivo ,t'll 'd II" t' 'l' ,
non pende più minlleciosa sul Cltpo del.' 'ql1ul, tuoco ch?:ldlstrugge ,a poco .11 poco 'dell;\ Purificazione di Maria SS. uon. l'i- sa. rapI ,o IS ruzlOne, I qua I sono COSI
l'assassino: l,IIFede a Illi non dipinge più la base sn'cm, poggllli' IOtera SOCIetà. " conòseiuto comiJ tllie dIII calandllt'io sco. poveri' di)piritoda 1I0n :aècorg'ersi che per
Dio, giusto vindice della colpa, 'che lo '*"'* lastico, non recaronsi alla scnolll 'per IIssi. ,questa 'vh('perdono i~no 'de'principali re-,
~Sp?tt~ all'"ora s~prellla del!a mòrte~, Me. La stesBlIertucazionl) seulIaDio, condnce stere invece 1111e funzioni solenni della . quisiti 'per' istrliiro "l1tih1l6nte, cioè eda-
l~vlglt.a d~nque ~lon è,. se I uomo" dllllen-, le clllssi più wlte al, SIII'CI'(II'Q, 11 sl'g. ,I. chiesa cattolicll. cllndo; 'i1r<qnisito cioè di, quellll sponta~
tlCO dI UIO abbia lt s h rn le I gO' u " , "" nell e~ amorosa fiducill:per l,IL qU<tle gli ,I" '

, ' " !, c e o c bI - Cenlelli chiama triste;la st».Iistica dei sui- }l'accillmo planso Ili dne nostl'i egregi ,alunui considerano poco lIleno che per pa,
1l111n6 e cessI d essere nOIlIO, cidii. Ed é vemmente' triste e foriera di confratelli, che propugnano degnamente i dI'i coloro l'quali sono' 'preposti alle scuole

*** lilali gra:vissimi'an' Italia., Ii,;snieidio nasce diritti e la libertà della cosèienzlL dei cat- 'cÌ\e'essifrequentano,' '.
Uu' altra triste considerazione che IId- dalill nOI Il della vita in, un ,uomo che è tolici. ' , lntllnto si tira innallzi con queste demo·

dolora è, che l'omici,lio volontario cre- sta,nco di sojf~i.re.: Per q,suicida la ,itl è UnlLeircostanza degna di notll è quellll rl\lìzzantipretensionidol clliendario eivile
sce coll'aumeutare doli' educazione, Il si· un male, uu peso, intollerabile; Il suicid~ cho, si verifica a Brescill. Ivi l' IIssessore' 'sull'lIntori-tàsaorosantlL d'elle Leggi reli·
gnor Oentelli ne levlI alto lamento ed a dimentica che la vita·presonte è un t~mJlo per l'istruzione è Il siguor Orefici, israoe,giose. Ed è miserill graude, Ma è pur l'in·
ragione. Ma chi ne è la colpa ~ l ~ivolu· 'd! pro VII, un' C'Spiàziolie"lIolorosa, Un ,Iag. li,ta, ed il qittadiliD gli, rico~da, il ,\cOnfll.~r?Sçevplll "chemoi, ;C!l\toJI'ci'-, italiani, non
zionllriì hanno adunato sull' Italia "un glo .v~rso UUlL patl'lll, 'nigli~re. [Egli IIrdi- slOne dellll !ntollel'llilza ltberale, la, tol!e- 'abbfamo'abbol:aJ appressò! cOlne si sfatino
uembo di fulmini,. Il poi. si lamentano s~ see, vIle disertore, (h fuggire dal cllmpo 'ranz~ ,cattollClI. Peroechè quando ,!1 sIg., codeste prepotenze, che vorrebbero purere
questi scoppillno violentemeIJte e portllno di battllglÌlI, di presentarsi djnilnzia Pio ()reficl", lfl!9ueutava ,le scnole bresclllu'e;"" lilleraj:j;'1é' sono auliche e cesariste e re-
l'nina all' edifieio sociale. DlIlla Clazzelta 'prima, d'avel'finito la Slla cOlJs,egnll. '.;E,<:(~m,elsrae}Ila, e~II"dl~p,epsllt? dall' illterve· trive., . li:', "I
Ulficialedel Regno risultll che nell"anno però Il peccato slOde sullatolllQII disono-, ,,~lrealla'\scuola,~1 ',RellglOp,~ e lJenché pel' Nella Germallia, nel Belgio, ,nell' In-
1887-1888 si ebbero 2,275,207 fancillllì in· rata dei suir:ida, e l' ItJferno l'asflettll nelle ottenere 11 prelIllo 1,lltegol~montn portlt;,so gllliterra ed IO FranCia; qUlIndo SI dllnno "
scritti nei moli dolili pubblicaistmzione; regioni d' oltremondo.' «Dal 1870 ,lldoggi':; ch~I~,lIllt,eVo.Wèrvenisse ~111I ~cuolll .di tllli Clisi, i ris~oitivi' Yuscovi pubblicano

,," " , h
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» 10G8.64

J'erensio.

varietà8casadiGose

» » 2160,23

Totale L, 8038.H7

Pe! Centenario di S. Luigi Gonzaga.
Il Circolo S, Petroilio e S. 8tanisiao di Bolo·

goa, Clllne ~bbiamo acc~n,ia,to, per delegazione
avuta dal Cousiglio SnperiDl'e della Gioventù Cat,
tolica di Roma, sta organir.zanrl" pel settembre
prossimo vonturo, lIella congiuntura dBi sQlenui
t~steggiaJllenti, che si celebrel'HllnO nella città
etema a ,ricllrdo del IU, C"nteoa"io dillia morte
di S. Luigi GOlla~g:,: un 'lUlj~gJ'fnaggio a RIHna
delie l;e,;ioni dell'H,Iii" ~u]J"ri"ro, Marche, Um,
bria e 'foseana, il qualo Srll'à eospieu!l parte del
gral1d~ peliegrinaggio intel'llazionale proposto dal
Consiglio sudllotto. ,

lIu p~nsi"ro dal Circolo Bplogneso di allat'gale
il disegno ~el Consiglio stesso e di estendere il
pellegrinaggio dei ca,ttolici doll'~ll:t Italia, M,u­
che, Umbria e 1'0sc~lIa ai SantUari di Loreto
Assisi e POlll'poi, tacendo coincidore l'arrivo do!
pellegrini in Romn COl! le solenni f"st~ dol cente­
nario (~el gio,vlne angelico. A tale effetto, eon np.
provazllllie di S. Ecc. Mons. Arcivescovo il Cii"
et,lo di I3ologlla hIL' scelt,) ]ler suo 'socio dorri,pon.
dOllte i,l sac: uJ1ines? D. Ferdinando Bla,;ich, per
tut~o ,mb :'he, può nsgu"rdare i pellngriui di que­
st" dwceSI. J} eSltu felice, ch'ebberu i duo pello­
g>inae;gi'tatti nella cireostuliza' del Giubileo sa­
cel'dotale di S. S. Pp. Leone XIlI, anCOrCllè per
uno si trattasse di una stagirrie la meno propizia
per lunghi viaggi, la speciale dirozione che in
citt~ s diocesi i cattù1ìei ti'iulaoi profussuno al­

l'A ng!'!o ili CUòliglioilo èdl~ fì~i~j~rel onde ljuasi

Bollettino asti cnomioo
19 FEBBRAIO 1891

Sole Luna
Irva ore di Roma 6 55 5 lr"a oro 1.a p.
Tramonta ~ ) 5 i!ti, il, truB10lltIL 4.1ilJ u.
f'llSSU ul merldlaM, ]2 10 52 6 cth glol'nl 11
I,'tllomenl Imj'Jorf.Jultl Fuse

SO~ll i.lccliua1.ione 11. mOlt.oLlI, \'(!t:o tli Udine - 1l~16.~tì'.

Oft' Jrte dell:lo Dioceei ttdinoBo spèd:ta
già, allilo, loro dell inazioll&,

AllaS. lufanziape,' l'anno 1890 'pedite IJ, 4S10.­
Alla Propagazione ll"lla Pollo in '

LiJ,no 1'0" l'annu 1800
AJj~ Pl'Opllgandll jo'ide in !luma

per l'aboliziouo della schiavitù

Bollettino m:etereologieo
- DEL GIORNO 1tl PEBBRAIO 1891 ­

Vàine-Riflll Castel1o·Altecca sul mare m. 13U,
sul auolo "~II, .20.

nsdettn secondo Il rito della Chi~sa ln nuova Sta·
tua, dall'l ll.mn e Rmo Mons, Do Paoli, lncomìn­
ciò il sfllure la PI'ol:ossiolle che o"r(ibùe potuto es­
sere com- lo il sempro, sia jler la 1ll01teplluità de­
iorninlOnti, sia )ieI molto popolo, assai imponente
e devota, ma ohe invecel causa il forto, aCl\to
vento fu poco ordinata, Avresti veduto aprir la
medesima una I!lllga DI". di fanciulli, cui tenean
dielro gli uomini d'ogni età n condizione, indi
altri ancora con numerose turcio, e dopo i Oon·
fratelll (lei SS, posda la musica del Circolo di S,
Giuseppe di Gemena ed i cantori, Q' finalmente Il
Clero che precedevn illllllediatann,nte l'illlmagine.
Tenevano dietro una sessantina di funciull« blàn­
co.vestito) cuì faceano sogùito lo consor-lìe del
SS. POSCI a molte o 1lI01 te donne co~ torcie o sensa.
Con un sol bell'ordino, so il telUpo fosse stato un
po' più indulgente quefla processìolle uaJ1to ìin-.
ponent,e e devota sarebbe rìuacital Eb one
al vedere altro volte le' processìillli di ri-
masi sempre edificate, Dopo circa 3[i l'ri-
vat!1 qt:ella ~ente alla Cinesa per poter tu~to ve­
dore e sentil'e, o la Cbiesa seb le in questi ùl-
timi anni di molt ' letleral.
mente gremita, si onsignore
1>1 S. Mesaa, canlata con tn tà 'dai fio
làrmouiel del paeso. Dopo il Vangelo Monsignore
ascoso il "el'!~amo tenne uno di quei discorsi tutto
cuore come Il sa teller lui,

L'organo fu toccato con molta v' lentìa dal
maestro Elia di Gemouu, o BUlinb in tl'e riprese
anche la banda; plac'loe mollo la praghiem del­
l'oreralo all'ot!ortorto, eOlllposizion~, se no» erro e
de medesimo Meeslrll. Pnrono suoilati tre peZZi
avaoti-Ia Oanunìca del Vioariu prima del Vesp',ri
ed altri subito dopo, o là sera a più dprese du·
rante i fuochi artificiali, guaBI stlmpre pezzI va.
riati e molto bene esaguiti. Ad onor del vero
devo dire cho la llIusica piacque lUolto, a pl'els­
Tùll~a di qealnuquil nltra che in all'e circostallze
si potè udire in paeso j ed io fnrl'i veto cho tale
banda fosse InVItata in tutte ques~e feste relill:iose
in cui SI desidera questo concertu, anziohè Invlta!'e
certe altro che deturpano le SaJre funzioni con
pezzi ballahili e profani. I1J'Sull'imbrunire, avendo
li vento datn nn po' di tregua,si ohiuse la f'esta
ron molti fUOC'li d'artifioio" che riuscirono bsne.
Razzi ~ensa numero guizzavano continuamente
pe,' l'aria, DIto girandole' una più belia dell'altra
tutte a vorii colori or giallo, or vérde, or blou, er
rossI) e chi più ne ha l'iù ne metta,

Per finire dirò che feci ritorno a o,)sa bens\
tutto assidel ato riai fredclo, ma pienamente con·
vinto che tutto ciò addilIlostra qnanta fede sia
a\lcora nel ,popolo buiese, e qualevero entusias\uo
11 allimi per le cose di religinne.

----------
CORRISPONDENZA DALLA PROVINCIA

Buia, 16 febbraio.
Sabato 14 corro trovandomi a Madonua di Buia

potei assist~ro all' innugurazione di Una, nuova
"tatUa di S. Valentino. DeSSI fatta venil'e dIII
'rirulo da UIIiI artistiea scuola, in legnu cosi fio
ualmente lavorata, ehochi ha veduto le statuc ehe
e'cono del calebre Invol'atoriu in plastreadiJ\Iayer
di Monaco, dice subito che lo scultore sig'uor
l/erdinan do Bonnetz g'areg'l\'ia eon questo per In
finitozza delle sue st'ltue. M,sura essal'altezza di
m. 1.55 coml,reso lo zoc,'olo, è a colori naturali
vivaci e dollcati: Il Santoè vestito degli appara­
m"n~i sa~el'(lotali. 11 Oamice è ornuto nellu' sua
IJstremità e sul llllimuuto delle mallich~ di, Ull
rieee merlo [j rÌl:amo, La Pianeta'a fhndo russo è
decoruta in oro cnme puro durato sono le frallgio
d,I manipolo e,l il Cingolo. 11 Snnto tien.. nella

. mano destra. una sliada sguoJnata ed UrH~ pll.buu,
quella quale segno gcnl'roso di martirio" questa
quale segno di vIttoria pel martirio rl\IUI'tato. La'
1Il1ll1Ca tionl) leggt!l'llIonttl appoggiata a Jlett'lIJ ,che
per la "ua naturalezza fu dagli inMligoml ago
giudicata la parte migliore della statna. Gna"d~ta
pùi questa nel suo complesso vu"i per la tinta
dplicata delle carni, vuoi po,' i eulorl e le falde
delle vesti, vuoi audiO por la' sneliezza e ~tteg.

'giamento della persona ha tanta naturalezza
o vitalità che in tali lavori assai difficilmente si
riscuntra.

Detto cosi qu,J1che cosa della statua, diròqual·
che COSa dell a fosta;

Gli abitanti del riparto sia coll ofl'erte,' sia COli
opere manuali cuncorsero por renderhi bolla,re·
ligiosa, so1t,:lllne, implJllente, straordinaria.

Mi fu dett" cbe la sera della vigilia 51 apri lo'
festa collo sparo dei mortaletti, c,oli' i1lulllilla,ziono
degli archi, culI' allegro suouar delle: call1pnne,
uunehé con lHolti razzi che si "lzavano IIrdeudo o
schioppettando per l'aria. Nel domalli poi nuuo-,
stante l'imperversal'o dI'I tempo tutta la pUl,oli,­
zi"ne di Buia da ogni J1"rt~ ù da ogni borg,ata st
rivùrsò Iella CIJie,a di ~an Stefallo, nella quule
fiu dalla sera ulltecedc"te crasi portata privu\.n.
menle la llu"va imlllagine cOllfelativa sedia ge­
statori~, e d~ Ila quale dovova parlire procossio­
nalnlellte e clero e pOjJu]o. Circa le 8 celebratasi
iu questa Chiesa una S. Messa e subito dopo be-

canto e tra spari di bombecarto si chiuse la festa,
la quale rìusc! ancor pii, bella, perehè lIccompa~

gnata da una splendida glol'liatll,
VI assisteva un gran nnn.ero di Invitati.
Al comando della nave b stato assegnato l'ot­

timo giovine Oatello Langella.
---·.........:.---·~7·-~· ~ --.~

ES~l:'E:ao

Austri ,·Uuglu"·\.e - La pastorale
riai Vescovi sulle prossime ewsioni. - Gli Ar­
civescovi ed i Vescovi di tutto l'Impero austrò­
ungarlco, in numero di trenta, circa, hanno dha­
mato nna magistrale ed amplissima lettera epi·
scopale, con cui esortano Vivamente tutti i M~ 11
a prender partij 811e presshJle ~leziohl della Ca·
mara auatrìrea, dande il voteaduomini veramente
cattolici, di ouraitere, risoluti e capaci. di dì.
fend,'re i diritti dolla Clliesa.

A ciò, devo spingere hi qurstiollo sociale e
prima di tutto il blsognu di opporsi allo spirito
di alcune leggi, lo quali hanno un indil·it~o

contrario allo spirito dc:lla Ohiesa o(lttolica,
in ispecle sulla qteostlona dl'lie sauola, dalle
quali si vorrebbe sbandita affatto Ili religione.

«Fate il v03tro dovere, COli ur,llI bl10ÌllI sceltaI
E' obbligo vostro non soltaùto cittadino, ma an­
l'ora moraie... Non vi !'tsciate .ti arre in àrrore
dal pretesto di 'coloro che aft'ermano la politica
nM 8bbia:m\)la di comune colla l·eligiolle.

«Difatti voi vedete quanto di sovente i Pal'1l1'­
, menti si òecapinl! delle questioni più internedella
Religione e dolili Chiesll. Coloro che lcosl parlano,
,SOIlO quelli dw vorrebbero tener lOlltani dAi Par·
lamenti i fedeli cattolid,·per poter far passare I
loro antireligiosi ,ed anticristiani disegni. ~

La pasturale raccomanda la 'eoncorilia e l'a­
more fraterno fi'a le varie nazionalità, le quali
non devono malabbassarsi II pagalliodiidi l·azce.

Da ultimo viene 01dlnata un' esposizione del
Santissimo Sacramento, in ogni' chiesa parroc­
chiale. nella domelliclL antecedents il giorno delle
elezioni, per implorare' in qUQste il divino aiuto.

La lettera porta la data del 15 cOl'rente, Fece
ottima impressione e venne inserita anche nei
'giornali liberali,per i suoisentimenti di tolleran­
za,auche verso la ,milloransa acattolica, fel'ma
sempl'e la massima che la maggiòranza in un
paese oattolico quale è l'Austriu, ai cattolici do­
vrebbe spettare.

Ru.. ~i", - Gli orsi.- Notizie dallaRussia
recano cbe gli orsì banno circondato iuterameu~e

diversi vìllaggi del distr~tto di Wehtsgul).
. Gli abitanti, asse,diati, no~ osano più pnssare i

limiti dei loro villaggi ed avventararsi nella camo
pagna"

Qnesto paeso, 'appena distante 100 miglia da
Pietroburgo, è coperto ancqra da una antica fo­
resta, che si estende' sopra lIua superficie di di-
verse migliaia di verste. '

Colà gli orsi hannQ stabilitoil loro qual'tier ge­
nerale, uscendo dal bosco a bande di otto o dieci,
essi discendono nellapianura, attnccaudo 'cavalli e
buoi e mettono i con~adini nell'impossibilità di
coltivare l loro campi. '

Dietro domanda degli abitanti, è stato deciso
che le truppe teranno una grande stazione nella
foresta e cercberanno di sbarazzare gli sfortunati
abitanti dai loro incomodi vicini.

Il uarroco Anelli e la crisi industriale

ITALI.A
Bo] Cll.'na - In onore del 'Povere Ilo d!As­

siBi. - Oggi a mezzogiorno il Cardinale Batta·
glini pose la prima pietra della nnova ùajlpella
centrale nell'Abside della Òhiesa di S~n Fnmceseo.

La funzioue l'iuscl solenne ed imponente. Sua
Eminenza pronunzib un importante di"corso in·
torno alla p,ace del popolo cristiano, per c~nse·

guite la quale si va appunto ad erigere questa
Cappella votiva. '

Nel vasto e magnifico tempio assistettero alla.
cerimnnia numeroai tedeli, pelUnenti ad og'ni classe

,socialo. "
NHp<>lI,- Il «Leone XIII." - Scrivono

da Napoli alla Squilla: In uno dei passatI nu­
meri del! a Sqllilla" in una cOrJ'ispond..nza'da,Oa·
stellamare, ave~e detto che Mons, Samelli bene·
disso, un legno a cui fu dato ,il nome di Leone
lUI!.

Vi do quahu'altra notiziain proposito. 1, Il ba­
s~i mento è di proprietà del sig, Catello Staraee,
ottimo ed attivissimo cattolico. 2. Avendo, il ~ìg.

Staraco, fatto consapevole dellacosa l'E.m'o Ram­
polla od avendo implorato dal S. fadre la Bene·
dizione del bastimento, il suddetto Card. Rampolla,
a mezzo di MOIIsign(,r Mocenni, con suo foglio
N. 270 in data 28 geunaio rlspore che il '8anto
Padre aveva graditol'omaggio e impartiva ben di
curre l'implorata benedizione. 3. La benedizitllle
data da Mons. Samelli fu l'atta eon ona certa
pompa, essI ndo a tal nopo invitata una piccola
orchestra, con accompagnal1wnto di aID101linm e
da un Inno 'cantato dai bambini dell'Oi/,tllotrofio
di Castellamare. Ilidi ~h,ns. Sl,rnelli tenne un di·
scorso di cir,ostanzn all'''pl1ipaggio deHa llOVo., la
quale ora trovaìd in viaggio per l'Amerka Nord.

I!! ultimo dopo un rinfresco e con un uliimo

E' stato in questi I{ioroi Il Roma
parroco milanese D. Riualdo Anelli, il
creatore dei torni 'cooperativi. E,iiiI conferì
col OOIOlllbo, CQI Mill'chieri, col Vacchelll
e altri deputati circa )n qll~~tion!l oper~i!l
e la crisi delle industrio meceankhe. '

Il pimoco Anelli interrogato sulla erigi
induslrìalo (1 sulla C'lIHliziono degli opmti
disoCcu[!iLti dissil che é ne':e'ssario che go·
V'lroo e privati, ciascnno p!lf la iparte sua
si diano da fare 'pl)rprQvv"d~re alle 1:00'
segoellze spaveutevoli di questa l'ri~i. Non
è necessario, però creAre nUeHl officine
per le industrie, perché e~1i r\lgiouevol­
monte dubita che non siuu.o ,gi~ troppo
qnelle esistenti, e si, verrebbe Il distur­
bare, con metodi artitilliali, il laToro degli
operai occupati son~a aiulilre quelli licen·
zillti. Il tèntativo potrebb" tH13! oVo ~I
trlittasse di industrie nuove nQU 8ncora.
èsistenti, maoccomjrobbero uomiui. tQcnlci
competentissiJni disposti ad"occupllrseno. .

Se questi uomini ci fosserol le inrlllstrie
uuove sOl'gcrebb;Jr9 sia col rn~todQ dell' ili­
traprellditoro industriale e eon quello 1\01
sodali~io cooperativo lo sole. due forme
possibili o concrete, eS.lludendo, per serie
ragioni religiosooconomiche o socilll i, tutto
quelle llllluifestazioni di impulso e di seno
timenti le quali vogliotlQ piantare grandi
industro con carattere di colletivismo so~

cialistico. Parlò dei lavori della Commis­
siono intesa a studiare la crisi del lavoro
ed il modo di aiutaro gli operai dislJccu­
pati, nominata dal consiglio cumnulIlo di
1\lilano, e disse uua dèllo cose u.ocessario
per raggiungere IQ scopo essero quollo di
nOJ;1 divl<\orsi in troppi Comitati.
----,--.-~~"7~-~..........'-~--·-:........-~

corr~nZa di 146,186 miglia. Fino a tutta
dicembre 1890' i suo] introiti ascesero alla
somma di fior, 8.158,833 con una psrcor­
renza di 1,677,609 miglia, Da alò si,; ved~
che essa va sempre perdendo: /llaochè
a lutto Dicembre 1889 incassò 8,425,375 fì.
e percorse 1,797,885 miglia.

>lo"'...
Il piroscafo del Lloyd austro-ungàrièo

Medusa arrivato l'altro giorno d. Oalcutt.
cartco di diverse m..rcJi , onool'ato al Porto
Nuovo avea prin :,ipÌllto !iildl 15 coir. a
ecarloaré della merc-. l,a mnttina' del '16
verso le ore 8.30 aperta la b 'ccaporta dsl
magazzino di pr ra carico di Circa, 7000
balle di juta, SI 'fide uscire un deriso Iurno.
Si diede subito l'allarme ai piroscafi vicini,
per sollecito soccoreo, ma aumentando a
grande celeelta il fumo, furono avvertiti i
vigili (I l'ufficio dal porto che tosto accor­
sero sopra luogo. Noi mentre si adopera·
vano lavoraflrh, con <lire.. 20 pomp« a spe­
gnere l'incendio da prora. si vide uscìre
del fumo d~l magazzino di mezzo, e' già
sl volevano aprile le valvole e gettare a
picco il piroscafo, ma si desistette da tale
idea perchè assicurati da un vigile che era
disceso nel magaz~ino di mezzo, che in
quello non c'erA fuoco o che anche a prora
s'andava estluj(uendo, Verso la una 8 mezzo
il fnoco era gia spento.

marzo
tocca i,

Trieste 18 febbraIo 1891,
Finalmente anche il carnovale, ne si, è

andato ,il seco i baccani ehe ci fanno ricor,
dare leorl'i'ie pagane. I nostri triestini
l'hannQ celebrato per bene l'ultimo giorno:
duecento e settanta equipaggi" \le\1e più
npblli e più cospicue famiglie sfilati io bel· I

l'ordine al Oorso gli faceano onore, mentre
da' tutti. i pergolati, da tutte le finestre, lo :
tempestava09 di confetti e dolci, e lo coro.
nllvano'di ,fiori, egh,rlande i nostri,magnati I

che, trattandosi di simili paz'Zre fpendopo e ,
spend,orlO senza misura; mentre S~ uu po-

, verello si 'fa luro a st~ndere supplielli'vol­
'mente ,la mano. con brutto (J(piglio,' ne lo
rinfacciano; e lo rirnb~ottuno col sohio Rar·
ca,smo:« Al lavoro va infingardo.• Ma quanti
Ilei più fidi ed assidui cultori del carnovale ,
trovandosi ora a man vuote, lo vanno ma­
ledicendo e bestemmiando. Quanti battendo

,I denti di freddo riangono amaramente
sulla misera fine de loro mantello, co­
stretti a, picchiare alla porta. di quel tenero
padre dei pover$lh che chiamasi Ghetto
ebreo! Si va dicendo, e la diceria è creo
dlblie, che anebe il Monte di Pieta abbia
fatto all'ari in questi giorni ed abbia ,sbor~
sato pareccbie migliaia di fiorini. Oh, qui
c'è il caso di acdamare; O caro carnevale
prima d'ora· tu ci fai andare bel bello alla
malora.

**..II carnovale ,è fiuilo, e son trn'te pur le
trnttatlve fra l'AlH>tl'ia 'e l'On~h8rl'a ri·
guardo lilla soclelà dvi Lloyd, la quale di·
verrà qùallto primI> una SUOle1.l\ governa­
tiva austriacll, ed il gOVi'lrno sonza duhbio
saprà l'ialzare il suu cadente nommordo e
promuovero lo suo llovig'.zioni. La nostro
società del ,Lloyd incassò nel mese di di­
JI~mbre scorso l:l5O,257 fior. con una per-

IL NUOVO MINISTRO DELL~ MARINA
Sht10ne Pacol'et de Su.intMBun

collettivamente una Istmsloue 8, norm a dei
èllttolicl j Parroe! e Rettori di chlese la
leggono ~ spiegano, ogui ql1alvolta .. so. ne,
presenta II bisogno, dalla Oattedra" l glO~­
nali cattolici hl stampano e la ristampano,
'e oosl avviene r,ho, la SSlI del popolo
cattolico vi si attIene, do le circostanze
speciàli del nostro paeSe permetteranno
anche qui di fare altrettanto, allora, nei

pei cattolici festivi, ancorcbè non
oscluti per tali, dal caleudllrio scola·

a I~O, nelle SO\1ole resteranuo i pochissimi
allIevi non cattolici, il maestro, il ti\volo
ed i bllnchi i e la sarà finita con questa
noia irritante che direttori didattici ed tspet-
tori di poco giudizio credonsi stoltl\mentll
in diritto di dare a popolazioni religioso e
serie,
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Visite..e consnlti tutti i giorni, dalle 8
alle 5. SI cnraqualnnqne affezioue della
Bocc~, e i Denti guasti anche dolorosi in
mass,ima n~n. SI esUaggono mn si curano.
SI l'ldona I alJto gradevole e la tlianchezza
ai denti sporchi.

Denti e Dentiel'e artificiali.

Unico Gabinetto d'Igiene
pcr lc malattie dElla BOCCA cdci DENTI

Ohirurg'o-Dentista

~ECGANICO

Udine, Via Paolo Sarpi N. 8.

TO~O ODO!RDO

Lire 400.000

Notizie di Elor...
19 Febbraio 1891

Rondita il. godo 1 iann. 1891 d. L. 95,60a L. 95.10
id. id, I Lugl. 1891 • 934:J • 9353
id. au.triaca incarta da F. 92.05 " F, 9215
id. • in arg. • 92 - • 92.10

Finrini etlettivi da L. 222.25 a L 22250
Buncanote anGll·i.che 222.25. • 222:50

fin/Mlio ViUllri g"r~nte, relpona.bile.

UNA VINCITA

I.J. 1.2,50
Prezzo dei gruppi di 5. Obbligazioni con

garanzia che possono viticere

Lire 1.400:000

SUCCESSO IMlV,UilNSO
1/ GatTè Guadalttpa è nn prodotto squi.

5 to ed altamente raccomundabdo perché
igienico e di granllissirna ()coriomia. ,

Usato in Italia ed eli' Estero da migiiaia
di famiglie raccolse lo generali proferenze,
perché soddisfa al palato ed alla consuetu­
dine a paragone del 'miglior coloniale, costa.
neppnr il terzo, è .antinervoao e molto più
sano.

Nessuno si nstenga lli/arne la prova
Vendesi al prezzo di IJ. 1,50 ii Rilo per.

non meno di 3 Kili e ,di spediscedovunque
mediante rimass.a dell'importo con aggillnta
d.lla spesa postalo diretta a Paradi.vi E­
miNo, via Valperga Oaluso 24 -. TùRINO.

250.000
d..i L.ire

L.62,50
Incaricati della vendita luBanoa Nazio­

nal•• presso i principali Banchieri e Oam­
biovalnte del Regno, '. '

In Genova Fratelli OASARETO
di F.sco vili OarloFelice; IO.
5

e molte altre minori verranno assegnate
alle Obbligazioni del Prestito Bevilacqua
La Masa da sorteggi arsi il 31 Marzo pros­
simo,
li Obbligazione prima estratta vincerà il

primo grande premio di

la seconda il secondo premio CI cosi di
ilegnito

La Banca Nazionale é lncarleata di pa­
gare .tutte le vincite in contanti.

Prezzo delle Ohbligazioni che concorrono
a questa e alle àuccessive estrazioni con
gal'aDz\a che possouo vincere

'!~""~._ll'AIIf"j)A\'ll'_~.liI."""_

! _K"-;;:,:B>Ol:D~.z:.. i
t~.... -4. ~

t iP kOLO GASPkRllIS l i
i -- l

i Arredi per Chiesa - i
Assorthnento compIe- ~

, to d'al'ti.coli,raH"i pèr 1teccIesh1sUci. "~O J
Yt\_~ Tt\_"ot<l>il'..

DA VENEZIA A UDINE

t:~~ n~l~n~I~~g~: 19:9g a..nt.
10,50.. Id. 8,05 pomo
~,15 pomo diretto (l. O:..! , ,.
6.05. misto 11.55 1J

10.10 .. olllulbu~ 2.20 ant.
IJA PONTEUUA A UDINE
o.~uallt. omnlbus'g;L5 into
{l.15 • diretto Il.01 •
2.~4 IIOlllOnlllibu! 5.05 pOlO,
4.,10. Id. 7.17 ..
6.~4 " diretto 7.51> "

lIA COfl.llONS .\ UOI~E

12.~0 unt. misto 1.15 allt.
10.20 .. omnlbus 10.57 •
11.50.. Ill. 12,\15 pomo

:1. ..5 POlI1. llll~to otJ!O ..,.
7.10 .. vl1l1lllms 7.4& ,.

DA PUlnOGHUAnO ,\ U[lIN~

6Al:! alli Illisll) t'i.5.'l aut•
1,211 pOlli~111l.IIH)u'i a.13 pOlli.
5.0-' '" Illlslu 1.15 ..

DA CIVIDALE A UIJINE
7.-1111t,Ollllltbus 7.28 aut.
{;l,45 .. mIsto.· 10.16 IO

1~ 11.1.. id. 12.5\\ pa1ll.
'1'27 rom ornolbufi 'I.M •
~:::o.. 111. ~.~g '"

DA UD1NE A VENEZIA
1;45 aut. misto 6.·10 ant.
4.40 .. ol1lnlbu~ {).- ..

11.14 :. !l1I'etto 2.05,pomo
1.20POIU ul1Iolbusn.2o, »

'5.30» Id. 10.30 :..
8,09 JIIO dlrelto 10.55 l'

IJA UOINE A PONTEUlIA
5.45 o.ot.omnlbus8.50~ ltlnt.
7.50 • dlrel.to gAS ...

10.85 '. 'omnlbu! 1.85 ponI'
&,IU pomo diretto 7.06 ."
5.30 .. ornutbu! 8.45 .,.

DA UIllNE A COnllONS
2.'45 ant. lll!sto 3.:15 aut.
761 » omnlbus 8.SO "

11.10 » mlslo 12.·Ui pont
8:40 110m UlllUlbus,J,20 ..
5,2{) ." .-111. 6,- »

DAUUlNE A POnTUGIlUAl10
7.4~ ant, onlnlbus gA7 ant.
l.oa pom" misto '3.H5 pomo
0.24 ... omnlbu~ 7,ia l'

DA UDINE A G1VIOALII
6,- an~. mi~to' 6.81 ant.

lf:2lj·; tI?.: '1~:~i :
8.aOpom omn~bu~ 3,58 pomo
7.34 ,,' lllls,~o 8.0\:1 "

'l'ral11via Il va\lore Udiu(\-Sl\lI Uuuie/e
DA UlllNE A S. llMIELE DA S. lIANIEI.E A UDINE

8'20ant.'.I'.o.rrov.l0.-.. a.nt Il' 7.20 ant.l~erl'ov. 8.57. •1l.3IJ • P. G.. 1.- pOlli. 11.-.. id. I.~O pum.
a.so palU. P. G, 4.-.. 9.- pomo P. G. 8.90 •
6.- .. "'error/IL 7.44.. 5.-... fel'rov. 6.30 ..
, , ,njncid(~u.ze

l.rl C(ll'}iC" ul'llil n. l\Urlatlca in partenza da Udine ullfl 01'6
~.'IO !llll. l', ~,3ll i 11111. trovano li l:LlSI\l'S.1 CvliHILienzu- vel' la
llIH'll' r'l!'l{)'~U.·I'l1tIUi!I'lIlU'o-Veller,lll.

Lp wr~!' 1.1\'I·bll'~\'1l1·I(lgl'UIU'U]; I ..t"lnu:'ll da Civillalc 11116
i 11111, " i.~'~ 1-(lJI'. ,I1JJ\'UllU Il J!O)'/U!P'UbI'U c{)lllcidl~JlZll- per J"
111J\.·11 l'UlIUj.tl"lllII'O' \1'111'~Iij..

I funerali rlte si faranno domani aqranno
solennissimi. Vi part.eciperà tutta In guar
niglone, sotto /.(Ii ordini dei j:tonorale Bava
Vi interverranno i ministri Saint R 'n,
Pelloux e tutti gli ufficiali dell'erercito e
della marina che si trovano a Roma.

1l Re ha inviato un suo aìutsnte ,ji
campo ad esprimere le sue condoglianzH
alh filmigllaActoll.

Ferdiuando Acton lascia l) figli.
Lo, sal ute Ili Mltglhllli

i'elegrafano illl Roma. lIl, alla Venezia:
• No(asi nolI,,' cond zionl' dì salute dell'o­

nerevole Méglìan! un loggiero migliora­
manto. Il suo stato però è sempre gravis­
simo.

« Magliani sta continuamente sdraiato su
una poltrona e le SU" soffe'enzo sono ludl­
eibili, i suoi dolori atro':isAimi,

« SI perde le sppraDZ" di ""lvarlo.
« L' ono NientE,ra lo visita due volto MI

glornò, Vi assicuru che, snrcedendo UDa
dis~rilzia, Magliani lascierobbe la alla fami·
glia in povertà; la sua signora liquiderebbe
mi no di tremila lire di pensione e manche,
rebbero persino i fondi per'f"r fronte ai "uoi
funerali che si dovrebbero qÌl indi fare a
appse dello Stato..» '

Disgrazia al Conte di Torino
Telegralan'l dII. 'forino, 18:
Ieri sera 'alle undlcì e mezzo il Uonte di

TO"ino, arrivava da Venezia, i\1entrl1 in
vettura lo 01 conduceva a casa, i cavalli
presero la mano al cocchiere.

Il Principe, prevodendo una catastrofe,
saltò a terra e, cadendo, ebbe lievi lussa­
zloni o scalfitturo leggere alia man« destra;
tanto leggere, che oggi ai recò alle lozioni
della Scuola di guerra.

Per la eura I{och
La.Uommlasiorie nominata dal Oonsiglio

superiore di sanità per studiare la cura di
Rock, ha eletto a pr.sldonte il senatore
~ oleschot,. e a r"latore il prof. Oari lo.

L' ono Baccelii ha messo a disposizione
della OommiRsione il nateriale soienti:l.:o
del!>\ sua clinica.
'Vistosissimo legllto al eurdhmleI;lIvigerle

Telegraf~no da Roma alla Lega Lom­
bada: .

1l Oardinale Lavigerie ha ereditato dalla
marchesa di Brives, morta in età di 98
anni, sodici milioni per la gua opera anti­
schiavista, gravata di un vitalizio di 95
mila franchi annni. •
Guglielillo II se la plglill coglihulnstl'iali

Ad un pranzo pariamillltare datosi alla
Cancelleria, l' imp. Guglielmo II oensUrò i
grandi industriali che vorrebbero imporre
,al Ministero i prezzi delle rotaie e del ma­
teriale mobile, pretendenllo per giunta una
riduzione di tal'Ìffll. L'imperatore disse:
« Lo Stato non può faVOI'il'e nna clesso 110-
ciale a detrimento delie altre. » .

L'imperatore lamentò pllrimenti la loro
,! Opposizione alia legislazione sociale.

, Ehbe" parole acel'bissime per' la gnerra
anonima che Bismarck muove al M'0verno
e lo chiamò frivola e sCllndalosa. Però no~
manifestò l'intenzione di prelldere provve,
dimenti rppressivi. . ,--,-----
T~jLFjGRAM_tVf j

Parigi 18. - Telegrafano da Cairo al Temps
cbe il miuistro francese rrAsso il Kedive, contò
I),allbigny, pr~test~ ie~i ullic!al.me!'te cODtro lumi­
sure.prese çlrca l trlbunalt lIldl~eui qualificati
come una nuova. usurpaziono dell azione inglsse

, ne..lI'amministrazione intAmadel paese. _
Vienna 18.•- Un dispaccio da Cettinie alIa

Neue Freie Presse reca che in seguito all'all"
gressiono di nnmerosi Malissori allafrontiera Ver­
so Dulcigno, e a reclamo del Governo montene.
grino, la Porta ha.inviato due battaglioni por di.
sperdere i Malissod e ristabilire l'ordioe.
··~O R·;;:"Ri'o·':i~·:Éll~Ro·~tt~[~'lo"··b

part;'~;;-I ~'A;rl';i-' -part.J:.zeI~
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Roma; 18 febbraio.
. Ieri serli. é arrivato a Roma il principe

di Napoli, 11 quale passerà qualche giorno
presao i Sovrani. M.nlto prnbllbllmentA \·er·
rà Il Ro!na. fra bnlVA il Duca dpgliAhruzzi
eoltapnncll"'.a L.tizia,' l' 'PrinclpA di
N~p"li "i traltnrrà ai'pn'lt~mr.n\~ a RnlTIa
pel' r',v,ed~rt1 l,i "llglriO principI) Ln,i!.~il tor ..
nato dopo un .'S'H Z l di circa trr.lloni.

Intanto VI è stato sC1mbio di telegram­
mi. di afi"l:uosll seduto fl'a II rr.ncipe Luigi
u Il Ra.

***Si attribuisce in geerale grande impor-
taoza Il.1.la venuta del ('omm. Re,emllnn,
eonsigl,ere di "mbnsciatll a Pl1rip;i, Egli è
slatochlanHtll " Roma dal Presidente del
Oon,iglio' A si vuoI Vf'rie"ein qll(J.~tO fatto
UllRegllo dellA intenzioni di' migliorare i
rllppof'tleo'l I" Fr"llCill.

.11 Re;smann giungerà oggi. l. giornali
dICOIIO. che I,essnno é più competente di lni
a infllrmllre il MlnisÌllro sullo stato degli
animi in B'rancia verso l'Italia e dr.lle di­
sposizit,HIi d~gli nomini .politici franeesi
verso Il Minist,ero italiano.

***Oggi il ministro daH'Intel'no, on. Nicotera
spedirà alle Dlre~iolli provinciali dei tele­
grafi una Circolare in cui ordiua di lasciare
Ilbero corso a tutti i telegrammi diretti ai
giornali. .'

E' morto il viceamlllirllglio Aeton
La notte scorSl1 è m;lrto IlVice.ammira­

glio F"rdi nandoÀqtòn.
L'.impress,one prodotta dalla. morte di

Aclnn è grandi~sima.

La notizia "rl'ivò quasiimprovvisa, aven·
dOSI SI puto sol~3nto Iersera eheellli era
ummaluto gravemente. '

Iersera la. famiglia chiamòimprovvi"a
mente il prof. ,Baccplli, ehe diRse \, i111i1rSl
dl un caso disperato.

A nll·zzauolle si ehiarnò il 'lilll;(II'II, CIIH
lo as6lst~tte fino agllullill;1 Hl"'''''I'''.

Trlfugllo
Erba Spagna
Altissima

ill q~l~tnle :· .· .· .Meroato del pollame
al cll/log. da L. 1.- a 1.10

» :-' 1.10 " 1.}5
" • O;gO Il 1...;..."
»' " 1._ .-1.10.. ) ..:..... '.-
1> ••_. ,;_

» " lolO" 1,15
l'i lo 1.~5:.;: 1.90

:Fo~g..~_' ,8 O~D1bu.U.bW
Fieno 1 qualltll al quint~le fuorhlazfo (ta L. 4.70 ii 5'..:....
:t.II" ... Il ). _3.50 • D.80
... 1lt, )o _:. ... ,,_ 3._ :. 880

~~~~as,d:gl~~tUera" : ~ g:;o.:: ~:~
l.eRTlalfn stanRa ... Il 2,lO :t ldt5

c.arbon~Il~I,tllJ~altlk :t :. ~.~ ~,~:~
:t 1J »0'", :t_. ":, » 5.eo:t 5.85

, .- 'Burro, fOrmaggio,: e uova . '
lurro(del m{lnt6, " O"~, al chflog, dà L. 2.-'a :1.!O

(del piallo-, " :Il .. 1.80 ... 1.90
l' or,naggloltencro ,n mOfJte :', , XI 100 10 Ltl5
'_ IlosU'uno stravecchio ., 2.40 I> 9.50

Uova ,'aI,cerito·'1o 4.70,10 !S.-
'E'rutta tr~.Oh8 f, " •

al ,qulnt\lle'da L. -.- a -,,­
SOUlenU prateb81' i' ," -' , " '

, . al qutnta~a L;' 70.-:a 78.-
I> " • 75.-:".• 80.-
I 150._ .. 55.-

Moroq." Granano
Mercato Il' og-gl Hl fcbbrulo·1Sl1t

Grllnowrca c(/"lJUue aU1Ett. da l.. J9,~ a 12.70

~l::ng~~tlno : 19:~': i~.t&
!leml~llllloM ... 12.80.. 12.00
glalloncino 1820'" 18.25'
• lO'; .S.l)O·" 18.75

15,~ .. 15.50
7.75 .. 0.-

!e~: ~~:::
10.60 • 14.15
1$1.-) lil.-

CAIlNE DI VITELLO

Qu.,rU ~v~mrgl chllogramm~ LI!.. \:5'&, 'i~gd. li~~ò l:~

D <) "hlocro
Venerdi 20 febbraio :.- ss. Lancia e Ohlodi di

N. S. G. O. - Tempora.
"\""'·'1·~"i.1"'\','711:~:~~A"'1'I':"'~""r.;-;r:~
~l1~~,~~~"~~~it; ;s,i.~~1ìt1~~nidfrli~:~ :~~ilti~
Conservazione e sviluppo del cappelli '~. b'~rbs

(V",lI avvinO in qtlnl't.a n.~ln.)

2.11 fltl,qlllbj U~~\I0

Il Il
H

""

Mel'cato del lanutì e dei suini.
l~.'V'erano approssimativamente:
20 castrlltl, 55 l,e>'ol'e, 10 arieti, 1~ agonolli.
Andaronò Venduti clrèu: 15 castrati da maMUo

da lire 1.10 a 1.15 al chil. Il p. lo.; 15 pecore
d'allevamento a pre~t.1 di medto, '2,) per macello
da lil'e 0.95 a 1.00 al chll, a p. m.; 6 arieti per
macello a lire 1.05 a -.-' al ohil, a p. m.; 10 s­
gneUi da macelio da lire 0.95 1\ -.' - al èhìl, a
p. m. ' ,

840 suiriì d'allevamento, vondntì aGo a prezzi di
merito; 15 di macllllo, venduti lO a lire 80, 95 e
90 al qnintale del poso da 'lnintali 1.- a 2.-.
, I a. Prozzi Ierniì per quelli d'allevamento.

8 pecore, 2 castrati. Nessunù vendita. "
45 SUini d'allevamento, venduti 6 a prezzi di

CAIINE DI MA~ZO
1.0.,ql1~,lIUl,.tQ.~lIo p~~mo al' chll~g\'?,mntlL 't.11~e..

.
'Frunwuto
Rt~nln
Sl,l'j!,oroggo

I O"" brllato
I Fagluoll is~I~I:~~
1 Clts1tlgllo

I Glll1lao
Polli '

.. d'India ml1s{}hl

.. .. ,,·femmlne
Ooha,8. poso, vivo

.. morto
Anllr.
Capponi

In ogni chinsa riceve culto ed omaggio, I~ sta­
giono àntunnalo di consueto mite per top'lri e
JU8suregginntc pervegetazione, lefacilitazioni nell)
vie ferrllte, che a tempo opportuno si manlfosta·
.anno, e piu di tutto lo parola (le! S. Padre che
Invita e chiama, fa sporare che il pellegrinaggio
del 189ì /Julla avrà. da invidiare ai passati.

S(loiotà fro.lmplegati Oivlli reBldenti
in Udiue

.lI Comitato pI'omotore Ilvvesto che lo schede di
ad'lsloue si accettano a tutto il 10 marzo p. V.
prueso la Di,rezione della aouola d'arti e ·meHtier!.

CorBO prepl~ratoriò per I Cllo.ohleti e
. misti'

L: di ccmmercio ed arti della provlmla
di U 'su che: '

Visto (l'art. 38.1' del nuovo Regolamento sullo
caldaie a' rupore, il quale dichiara che lIeSBUna
caldaia sia d"llte o di bassa pressione puòessel'e
pORta ~ manteuuta in azione Ronza la continua
oOHistenza di persona provvista di uno speciale
certificato di 'capacità.;

Considerato che I fuochisti e macchinisti del
FIiuli mancano generalmente di quello cognizioni
te' ' h~ le quali sono indispensabili per
preve scoppio delle caldaie, a vapore, per
Ip" cim 'delle caldaie stesse e delle mao-
chine e per evitare lo sperpero del combustibile;

La' Camera' di Commercio di, Udine ba doli­
b:.ratd: '

1. Presso lo Scuola d'arti e mestl"ri in Udine
ò istituito un corso gratuito.di lezioni teorico-pra­
tiche per i fuochisti e macchinisti dellaPro.vincia,
allo scapo di renderli capaci di ottenere ~\ pre:

,SOl itto diploma negli esami che saranno IOdettl
dalla R Prefettura per il giorno 1 giugno p. V.
, ocente sarò il Iprof. ing. cav. Giovanni

, il progrllmma stabilito dal
coltura industriae commercio.
alduie'a vapore in azione e

'del o del R. Istituto Tecnico.
11L' Le,lezioni comincieranno il giornn 9 marzo

venturo c'dureranno al luassimo finn aUa fine di
maggio.

,IV, l'~r, isoriversi al corso basta rimandare,
completata o firmatu, a quest~ Camera o al prof.
Falcioni la s :hella che fu giù spedita, assieme ad
una circolare, a p~oprietari di opifici ,a vapore.
, "V. Sarà Ilmmesso alle lezioni chi sa leggere e
scrivere ed 'ha c'ompiu~o i diciotto anni d'età.

Udine, 16 febhraio, 1891.
, Il presidente

A. MASCIADRI
Il segretario

Dott. GualUej'o Valentinis.

. itato degli ospizi marini
co dèi doni pervenuti in seguito alla

17 gennaio 1891.
. . N.: due bottiglie Cipro - due dipinti ad

olio su latta - Un bicchiére Clistalio colcrllto­
Un potta stuzzica denti di terraglia.
"7. Famiglia march. Colloredo·Mels Paolo: un
machina a plister''';' Une veillense en porceliaine
_ Una holte Il gants en peluche - Un porte
billets en point Hongrols - Une table a 'l'he en
vimini :.:. 2 Tabaurete en vimini - 2 honnets va·
lellciilime pour Detè - Une bo~gie a ,benzine
- N. 9 piccoli oggetti.

Il Comitato, riconoscente, ringrazia.
Ì doni si riùevono presso la sede del Comitato"

(Ufficio della congregazione di Carità).

~ In '],'ribuuale •
Udieri,a del giorno 18 {ebbl'aio 1891.

Delle C.oeCostantino imputato di contrabbando
condannato in L. 59 multa - Clignon Maria con­
trabbando, condannata in L. 27 - PetJÌnl ViI"
gilio, renitellza ail:. leva, conùauuato in 62 giorni
detenzione - Lit.zi Pietro, reDltenza alla leva,
condannato in mesi 5 e giorni 25 di detenzione
- Blauchini Valentino, renit, alla leva, condan­
nato in mesi o di detenzione tl1ttidifesi dall'Avv.
Caisutti.

Furto
La mllttina del 15 C01'l'. ladri ignoti aPl,rofit­

tando della momentanea assenza dalla propria
tasa del Cappellano di l'rcpotto, l'l\u,a D. Anta·
nio, scalaI ono UI1 piccolo muro di cinta del cor­
tile, e, troVata ia porta lleli' abitazione aperta
jitrzlll'ono il cassetto del tavolo esistente nella
l',amera da letto, ed involal'Ono circa L. 60U in
l,iglietti di banca e bancanote austriache.

Rivista sottimanale lIui merca.ti
. Settimana6 -:" Grani.
Martedi essendo l'nltimo giorno di cal'llovaie i

t91'1'aZzuni si astennero di venire colla merce sul
lllercato, ed il poco granoturco' messo in vendita
erlltutto dei rivellditol'Ì. Se Ilesmerciarono 111 ett.
. Wovedl. Per lo coinCidenza del mercato bovino
<iullilo granario l'iUqc\ poco foruito.
. Mantenendcsi sempre buona la disposizione agli
aC(juisti. tutto il granoturco (cioè etto 541) fu ven­
duto.

'HaLbato. 071 etto di glanoturco coprivano la
l'iazzll. 'rutto lu venduto. La quantità fu illsulll­
ciellto a soddisfur. tutte le richieste. l compratori
ai lomentav~no deila sc~rsezza del grano, stante

.l'DI g"iJza d'acqllisti.
. Hi.lzarono il granoturco cento 33, le castagne

lIre 1.66. ,
, Pre,zi mini'li i e massimi

Giovedi. Granoturco da'liro 11.75 a 12.65, ca­
stagne da 13 P. 17.

S"bato. Gl'anoturco da lire li.50 a 12.65, ca-
stagne da 12 " 16. .

Foraggi e cOIi,buslibili.
Martedi nulla, s'iovedi e sabbato Ulercato ba.

#~"ntelllente fornito. .i!'ieni in rialzo.
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FEGATO: DI: ME'Rl~UZZO
•. CON·GLIOERINA

ED [PorosFitl" O)'iCALCE E SODA
:he ,\(ili~ ·ii~i: l\~li'eace 11011'0110 di fegato .
Hllmplice senza nessunc del s\101 ìneen­
'veniellt!;" , ..\',

BArORE GRADEVOLE
" TcP~Q;IL~ :Q:j:C\-ÀÌ1f;?;t'J;PNE.

li Miu!"",l'O 'dell'Interno'oon Bn1'dlecWone 161•.­
·(lio lSQO, sentito il poror~ di m.s.hno.delCenslillo
::;~h:JIY(1tott1' -,~~~,~~~, R~J~~t~'}~i ";~~~~~~ ,dell'B'l~ul-

liUtll' 's'olà'mehte'iia scon
" ' p"~,,.•t·J·1 . .
,!:~sr"i:fifV,D~I;1N 7'~?:TI~

.F),.~.~I Xx,~7
IUSUL'l'A'n FELICISSIMI

. AI BACmOur:rmu
DI

PREPARA1'I'" ".r

DAL PHOF. LÙìGI VAT...ENr.I!E
Autori12ati (al Ministero dell' Interno· Raccomandaiida lIhistrì" Clinici

i,t .A& ".
0000 .l~MMAr-,A'l~J:àUA.Hl'J_'1

DA I1IALATTI E AOUT,E ~ì ORòrÙCHE

E
DI

' p :B:3rr':f1b I

IN .MENO DJ i> ANNI NEUIAN'J.'E LA aURA RADlOALm
, . " I,' c. nELLA , .... , ,." '

LICHENIN A ALCATRA~I1~
IlllLL' ,

ETEROLITO DI IO,DOfORlVilOE TERPINA
E D&Ll,' .,' ,

OLIO DIFEGATO lJIrM]~RLUZZO SPECfALE

GOL..A..

II plùelloellonte :LIQUOUE
stomatil'O .)lreferibile ai' moltf çhe
trovallsÌ III cummercio peI suo gusto
fquiBitissimo.

Deliziosa bibita

FERRO-CHINA-BISLERI

Non dimenticatevi di bere i(

pr!ma di mettervi a tavola.

Vendesi d"i princip:,li farmachti, d,·..•

gl1ieri, caffò ie liqlloriBti.
, , - _ c " _~!' ,'_o I

LUCIDO' Mr biancheria. Con qnesto ,apparato .ohe .i unisce in plc.
, . cola dOBe lIH'amido, la':bianLllerlaa~qni"ta u!la l!tceutezza

oome n.Bcita dalla .fabbrica. - Prezzo per ogm paloo Llr" l.
Specialità ven'dibile preseo l'Ufficio di PuOblicità Fabris, Via

Merc~rie oasa lIIaaciadd N, 5.
• r

I~~I=-~'--

I·. ~.p.(.'.~)LII Cipria I"ofumataBanfi, igienica JÌnf~'scante ì:lI
glllantita pura, è ["bbric.ta consiatemi "pecia li; è
'ac',vfll affatto di sostanze. Mide c c('rroBive, è .Iavn. ~
rata senza biamuto ed è atti), It veramente lIBciugel'o, i:<

i ammorbic1iree rinfresc"rè la p"lIe. ,3 Bacblogioo}n OFFIPk(ABcoIrPiçeno) direttodàl

I
rcf'" 1'6',Lu';lol:']' ~"~J:"co'_l,~U&- e-Jigh.

PI'ezzo del pHcchetto \lrllnde L. 0,00 l')' S .. . C"Uularo.'Giallò e Dlanco vero nostl'lino.;-,;<
» pIOlI,,\n .• 0,(0)( aU'acqua di seltz o semplice, cOlIsi· IlIc!'MIl'lto ,ma, o.· j~,lIço ,(f!iUlO' incrocio). --" Bi'lìço e Verde Giap.:

-; l' b'l . "l' ppnese:'--'llllzze'l'eslstelltl cbe'IloII,tOluoIlO Il< fJaecldezza.
, 1'01' IlCqUistl Ilvùlg"1 SI ftJJ' lrnpre""a, d i ~I!!J,,; g W.I e prtma "e .. prulIZo. Premiato alla Esp',sizionellwndiale di Parigi.L .Ilh\zionflle di 'forino,

~ , Sive'làe da tntti, i principali li· :Medaglill à' oro'(1I11ica nelle ;M'IrcJlO) RI'g;,,"aledi Forli _ DipJomli
Pnbblicità I.nigi F'~l bris 6 O., fii:, quoriBti, droghieri o farnlaei.t!. di ionore:Mnseo di Bileologia di 'l'orinoecl altI''' otto Mcdaglie di Oro I

I
UDINl~, VIU Mercelle, CilS" Mllscilldri, N, 5. 11\,1. P d" b Il ,. L n 50 e idi Argento. .' . : ".t'l.:.§ reno e a ~ Ig la • ""Per \,,'eonimiBsioni rivolgersi direttamenie al Cavoliere llrEnCO.

,·;·.·.·~...r=~-.---·-T"'=T="Jj,'·.r- ~;~I DB]lOsito e vendita: ILINI In Ollida. i,: ;':~'LV'ilG""W{:..,..~)G..'''''HC-;x,-;:'tj; . ). -'.:~ (""Y;7~1!l" ,',/ ,,' ~
J?'ro;f:'U:D:l.l;Il.1.e l.a bian.oheria pr"zzo. \'1"'1'1'08" di 1>ttbb7'citl) .~- (:hil'lle~i liil. r::pprOS(llltltute.llOt.' la Provincia di

c.oil'lris {Im'ellti che si vendo in pacelietti da Lire l, Lui.Qi F'!lJI:is. vili Mlrcerie ClIsa Ill\t1lm ('()lIb~OIIO ,rC~IlI'ellze."",
Specialità vendibile paeSBO!, l' !.-nido di Pubblicità L. Fabris, ]fascia Tri, 5. ........ "'.. .-ili,"""'-" ....,,""=....""U'.T••-'

,IJDUIE, Vi" :Mercerie, cas.. 1dasciallri. n. 5. • ....__""'.""'__.... .. ==.... . Udine - 'l'ipogrllfil\ Pall'oua\o.

Un.. ehlOm" folla e lIuente il I l,a barha 'd I. oapelli agg!,ìngono ~)l·uo.
",' degna.eoroll& della bellezza I mea~petto di bene,.za, di forzae di senne

L' .Açq\lP. di chinina di A. ~Hgoneep.l
.~ ,dotata di fragranza deliziosa,.impedisce immediatamente la eadula
d&l' i e della barba non eolo, Ula ne agevola lo svilappo, infon·
'de ' forza e Dlorbidezzlt. l'a Bcemparire la ferfora ed aSBleura

'.ali eZZ8 una lussareggiante ,·.aplgliatÌlra lino alla più. tarda
Si venM iII fiale ({Iacoml da L. 2.-', 1.50, ed UI bot-

'/J litro a L. 8.50. .....
1 sud tti an'icoli si vendono da ,Ang'elo MigoJle e Q.i

Via· Torino, '1.2, l'\o1ilono. In Vene:z~a presso .·l',Agen~ia ,
'Liongega, S. Salvatore, 48.25;, da tatti i parra.ohleri, profu­
mierio farmacisti, od Udine pro..o l Sigg.: MASON ENRiCO
cbinea~liore, PETROZZI FRAT.'parruoohior! - FABRIS ANGELO
farma.lIta' - M1NISINI FR.ANCESOO mediCInali.
, ' , Ali.' 'J1edizioni per paèco ]loBtale a~J:illnj(er" r.ent75,

ROMEO MANGONI, I

FABBRIOATORE PRIVILEGIATO DI LETTI IN FERItO

ì11ILANO;- Corso S. Celso, {I - MJLANO
Per sole ,L. 55 - 'Vera concorren.lJa.

Letto Milano a lamiera, coetratto solidamente, con co~'
corno in ferro VU(}tQ, cimaaa alla testlera, gambe grosse, tomìre.:
te'n ruotel",~varniciaìo] a!,fuocoldecomto tìnissimo, m0l!'ano od o
L. scuro a fìori, pao8aggì'.

o figure a ecelta,'mila
tato eolidamente con
Intero fondo; Solo.fuoto

, L,3D, con oleatico a '5
molle ben imbottii"
coperto in tela l'nela
con righe roase 1,. 42,50
COn materas.e guanclate
crine vegetalo, foderali
come l'. elastico, cioè
tutto completo, L. 55

Dimensionil larghez
za metri O,~O, lunghez
za 1,95,alte••a, .ponda
alla testa metri, 1,60, ai :=-----=-
piedi 1.05, .pessore Vendita iii 'tutte le Fllrwacie e presso .l'autoteLUHII';Pief. ' Leernia:
contorno mm, 24.-' ~ ~-= - - ' ,
Aqnlatandon~ duedel La. Liohe;;;;a';lcatrame lÌ-unlitlllo;;' di$ap~re" ,jèjl'~nl~ettò 'di 'Bòrdéatix in' pic;~~ flac~~

medesimo diségno ai ,L. 1.50, ID gl'ando n, 2.50. L'Elerolllo d" .. dolormlo lÌ UÙ' hqnlir~'di s~pore della :Mellta inglosa
formann .1, gantoi.e ìio,i.· "in flacone e cÒnta·goode L, G.,Il' alla di 1(g810 di merluzlò"spoClalo di sapore p"cho"delle mellto
IJdoletlo mali'imoniale, IlIglese L."G.,'tpese di )lee.llo ;L•.1;Oe li dùmiciIio- Un pacco di due fillcolji ~randl Liébenìne

etto M:llano danna e"'mezza,r metri,23daz aizl dilal'ghe..aporÌn<Ìtri 2 di - 2 Olio di egato - 1 Etarolito di I~(:~folllJio ~ fraiico di Posta L. !7. (Cur~ji~,~l!\PlelaJ.l
.: "010 fu.to 1,. 45. con elastico .. 42 'molle L. 65, con materaS'O e guancial.,.,."ne lire IlIIIliI'll1lH~

• m a all'gio L. 2,50, (Porlo assegnalo). ' " " , '_T"':';' ,. '_ T .i-..
·.Si sp(idì.ce'g,rnti'll, a chiunque no facOla ricbie.ta il Galalogo ,!:enè1'ule dei, 'V" l ..." - :a, ....... - J."Ii,T' '0 .
le " f"er" o, e degli articoli tntti per uso domestieo: - Lo spedisloni.. ai eaegni.conu . Oolla celeberrima polvere enantica ,i ,pr'~PFa~ò 50 JJtI:i di vino rosad mosoato igìen1cn come
i 'dietro invio di caparra dol 30 'per cento. dell'importo .déll'urdiaione a molli.o vagliu viene .tte.tato da nle,·tl chimici, ." ",', .

eUera'rscéomandata; e del reatante pagabile al ricevere dello melCe. intestati allO-Un p~cco p~Ì' cio litri con iatruzione, aì:'vend'é' il lire 2;20"all'Impresa 'di~'PubblìiiitajLUi2ii'
a 80111eo Man';;'opi, Milano, Corso 8, G eli<O, O.' Fabris c O., Via Mercel'ie,r:ca.a'~Maaciadrl, ,b. "5'."""" I ,.... ;" ,l' l ' ,', " , ' ':' , '. •

'~~p~.-'-'~' -~I@ìl~'1if ' . f ~TI~J ~ ,*1"~~m~,.9"5'-~~, .~.~~-;-----,.~~
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